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IL DOCUMENTO 

Occhetto: «Il governo non ha saputo 
affrontare la confusione istituzionale» 
Il passaggio a un'altra fase della Repubblica 
in un quadro di sicurezza democratica 

«Rinnoviamo, senza avventure» 
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41 segretario del Pds Achille Occhetto e inter­
venuto len alla Camera per la presentazione 
della mozione di sfiducia al governo. Pubbli­
chiamo di seguito il suo intervento. 

Affermo subito che questo dibattito, provocato 
datili presentazione da parte del nostro gruppo 
deflir mozione di sfiducia nei confronti del go-
verno, presenta aspetti per alcuni versi senza 
precedenti nella stona di questo Parlamento re­
pubblicano. Alla decisione di attivare la proce­
dura della sfiducia siamo infatti stati indotti e 
addirittura costretti affinché questa assemblea 
non venisse più a lungo tenuta nella impossibili­
ta di considerare e discutere questioni essenzia­
li nella vita della nazione: questioni di carattere 
politico, di carattere Istituzionale, questioni atti­
nenti perfino il corretto rapporto e l'equilibrio 
tra i poteri fondamentali e gli organi essenziali 
dello Slato cosi come sono previsti e ordinati 
dalla Costituzine in vigore Ridare voce al Parla­
mento *. dunque, una necessità vitale, oltreché 
un obbligo, essendo il Parlamento espressione 
defili sovranità popolare In ogni ordinamento 
democratico, e. nel riostro, centro dell'intero as­
setto costituzionale. 

Il Parlamento, che 6 l'unico tra I poteri dello 
Stala ad essere eletto direttamente dal popolo 
sovrano, pio di ogni alno ha titolo, diritto e do­
vete di parlare e di esprimere la volontà popola-
re.. Ridare, dunque, voce al Parlamenta perché 
di questo esattamente si tratta. A veder bene in­
tatti, si evenuto creando, a questo proposito un 

^problema assai grande, che si prolunga nel tem­
po, ed ha manifestazioni inquietanti per chiun­
que comprenda l'Importanza, nella vita della 
nazione, del buon assetto e del buon funziona-
mento delle istituzioni Superiamo le polemiche 
contingenti, gli approcci strumentali, e smelia­
moti, anche, di illuderci e di illudere che, in 
fondo, le cose sono andate sempre cosi; che si 
tratti di caratteri permanenti del sistema italia­
no, con l suol difetti, ma anche con I suol pregi. 
Non Acce). Da qualche anno a questa parte non 
possiamo più parlare di imperfezioni, di storture 
riconducibili comunque alla fisiologia del siste­
ma. Ricorrono e si acutizzano sintomi di una ve­
l a a propria patologia, che stadiventando deva-
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% ctaono sempre state-in Italia crisi extrapar­
lamentari, volute e risolte per riequlllbrare 1 rap­
porti di potere tra I partiti e nel parliti della mag­
gioranza; si. è dal 1972 (un ventennio) che la 
internatone anticipata delle legislature é dive­
nuta la regola, sostituendo nel fatti quella costi-
tu/tonalmente stabilita del quinquennio. Già -
questi ed altri - erano segni di difficoltà, di pe­
santezza che avrebbero dovuto essere attenta-
rnente considerati ed affrontati nelle loro cause 
politiche e istituzionali. Non-sono, mancati av­
vertimenti responsabili e meditati Ma sono stati 

"""•Mpiorau. accantonati par superficialità, opportu-
^Msm*» arroganza da quanti, di volta In volta, 

hanno avuto le maggiori responsabilità nella di­
rezione dello Stato Tuttavia, negli ultimi anni 
c'è stato un evidente salto di qualità, che ha prò-
greMlvamente messo in causa anche regole for­
mali e ha determinato una sofferenza generale 
nel nostro quadro Istituzionale; e particolar­
mente del Parlamenta 

La fase di sofferenza acuta è Iniziata già alla 
line della scorsa legislatura. In quel caso - non 
dimentichiamolo - si giunse ad un vero e pro­
prio •raggiro» del Parlamento, con partiti che 
contrastavano il governo, che votavano contro 
la fiducia mentre 11 partito che esprimeva il go­
verno si asteneva sulla fiducia per garantire le 
condizioni formali per lo scioglimento anticipa­
to della Camere Ma a prezzo di quale scempio 
per I» dignità del Parlamento, per le regole far-
maUepeDino per il buonsenso! 

E seguita poi. all'inizio di questa legislatura, 
una offensiva nella regolamentazione del voto 
segreta In cui l'aspetto negativo non era nel 
proposito di razionalizzare 11 ricorso a questa 
(orma di espressione parlamentare; ma era nel­
la manovra diversiva che, per sfuggire al proble­
mi politici all'origine delle disfunzioni già mani­
festatesi, mirava a far credere che tutto avesse 
origine e potesse aver rimedio in una revisione 
del regolamenti parlamentari La manovra di­
versiva, come avevamo visto e denunciato, non 
ha avuto gli esiti che dichiarava. Non ne ha gua­
dagnato in trasparenza e linearità il comporta­
mento dell'esecutivo. Né sono sopraggiunti I de­
siderati effetti positivi sul controllo della spesa, 
visto che l'esercizio finanziario in corso - come 
e asta! più del precedente - ha dovuto registra­
re ad appena tre mesi dalla approvazione del 
bilancio e della legge finanziaria uno scosta­
mento dalle previsioni per molte migliaia di mi­
liardi. Imponendo una manovra di aggiusta­
mento di dimensioni inusitate. Contempora­
neamente, e in particoalre nell'ultimo anno, si 
sono proposti e riproposti con sempre maggior 
frequenza episodi che «eufemisticamente' po­
tremmo definire di «Imbarazzo* di fronte al Par­
lamento. Episodi, cioè, nei quali si è cercato ac­
curatamente - riuscendoci - di evitare dibattiti 
ed esami nella sede parlamentare. 

Ciò, soprattutto, in concomitanza con una 
(otte atttvizzazlone del Quirinale, con il susse­
guirsi sempre più frequente di interventi e di 
prose di posizione, su vane materie di ordine 
politico e istituzionale, da parie del presidente 
della Repubblica. È invalsa nei fatti, e in alcuni 
casi èsiata esplicitamente formulata, una singo­
lare teoria; secondo cui. in virtù della Irrespon-
sabilita che la nostra Costituzione assicura al 
capo dello Stato, il solo proposito di discutere in 
Parlamento di argomenti e questioni oggetto di 
inunvenll del presidente della Repubblica, ver­
rebbe a configurarsi come una indebita invasio­
ne di campo, come una inammissibile forma di 
sindacato. 

Questo «imbarazzo* di fronte al Parlamento, 
cne si traduce, in concreto, In un Impedimento 
pei il Parlamento stesso, è divenuto operante da 
alcuni mesi a questa parte- precisamente dall'I­
nizio del dicembre del 1990, a ridosso di quel 
passaggio che gli organi di informazione hanno 
battezzato con l'immagine di «venerdì nero*, un 
passaggio concernente i rapporti fra presidenza 
della Repubblica e presidenza del Consiglio di 
cui abbiamo letto in innumerevoli indiscrezioni 
e ricostruzioni giornalistiche, più o meno tanta-
state, ma che non è mai stato trattato e valutato 
<>( fronte aDe Camere, espressione della sovrani­
tà popolare. 

Achille Occhetto durante II suo intervento alla Camera 

In queito stesso clima è divenuto impossibile. 
In occasione della ultima crisi ministeriale, quel 
dibattito politico che pure un documento ap­
provato d> questa assemblea imponeva. È ne­
cessario, con grande chiarezza, porre un punto 
fermo che Impedisca il prolungarsi di questa si­
tuazione E lo si deve fare nel nome e nel più 
pieno, Ittijgralc rispetto delle norme in vigore, 
che defluirono poteri e responsabilità degli or-

fan! dello Stato, e I loro reciproci rapporti. Tutti 
poteri e tinte le responsabilità. 

Voglio essere assolutamente preciso: vanno 
rispettati e garantiti I poteri del presidente della 
Repubblca: fatto salvo il diritto di critica di cui 
ogni cittadino dispone di fronte ad atti e com­
portamenti di qualunque magistratura, diritto 
più volte richiamalo e sottolineato dallo stesso 
capo dell} Stato, e non può e non deve essere 
revocato In causa il principio di irresponsabilità 
che la Costituzione afferma. Vanno rispettali e 
garantiti 1 poteri dell'esecutivo, nel limiti imposti 
dal fatto che esso trae investitura e legittimità 
dal Paris mento Vanno rispettati e garantiti I po­
teri del Italamente, la funzione legislativa, co­
me quello Ispettive di controllo e di indirizzo 
Vanno repellati e garantiti I poteri di ogni altro 
organo <• soggetto Istituzionale, secondo le attri­
buzioni > s lo garanzie previste dalla Costituzione 
e dalle lefgi della Repubblica: la Corte costitu­
zionale (5 il suo presidente, e II Consiglio supe­
riore dellu magistratura, con il suo vicepresiden­
te. 

Il Parlamento non può 
accettare limitazioni 

Ma, onorevoli colleghi, onorevole Andreolti, 
non ritenete preoccupante, e Indice delta serie­
tà della situazione nella quale ci troviamo, che 
due principi basilari dello Stato di diritto debba­
no ossene qui richiamati e sottolineati? Non vi 
rendete conto del punto a cui siamo giunti? Ec­
co il putto, quando si verifica o si determina 
una situmzionc per cui può apparire - o addirit­
tura viene nlfermato - che 1 poteri di un organo 
fondamentale dello Stato, per essere tutelati, 
devono cancellare o sacrificare i poteri di un al­
tro ornar o. allora ci si trova in una situazione di 
disordine e di confusione alla quale occorre 
porre Immediatamente rimedio E questo gover­
no non ha saputo affrontare I attuale situazione 
di grave coniugane istituzionale. Ne consegue 
che il pericolo, concretamente presente, è che U 
disordini*, la confusione, le tensioni si scarichi­
no sul F nrlamento. limitando o mettendo In mo­
ra I poteri i* I doveri del Parlamento. 

Noi qui, dobbiamo ricostituire pienamente la 
possibilità che II Parlamento eserciti tutti 1 propri 
poteri Vogliamo che il Parlamento svolga la 
funzione essenziale che ad esso viene attribuita 
nel nostro ordinamento costituzionale La no­
stra sfiducia al governo trova In ciò 11 suo fonda­
mento. I « difficoltà, gli ostacoli che il Parlamen­
to ha Incontrato nel! esercizio delle sue funzioni 
devono Infatti essere ricondotte, e noi le neon-
duciamo, rigorosamente, nell'ambito delle re­
sponsabilità e dei rapporti che la Costituzione 
prevede 

Il Parlamento ha un rapporto diretto e obbli­
gato coi i il governo, che, a sua volta, è obbligato 
al rapporto col Parlamento Quindi non indul­
giamo tu disquisizioni su generici conflitti o di­
sannonie fra organi e poteri dello Stato fuori da 
quanto la Costituzione prescrive Tutte le volte 
chi) Il Parlamento non ha potuto e non può af­
frontati) problemi cruciali per la vita della nazio­
ne, e comunque presenti al dibattito e al con­
fronto nel Paese e stalo a causa di un rifiuto o di 
una retislenza dell'esecutivo. E il governo che 
ha memo in mora il Parlamento Ed è avvenuto 
per ragioni squisitamente politiche perché si 
tratta Ci argomenti -qualunque ne fosse l'ongi-
ne prir-̂ a - sui quali la maggioranza che espri­
me il governo registra una difficoltà o divisioni al 
suo Intimo Divisioni fra l'uno e I altro partito o, 
ar-che. di'ficolta nel partilo maggiore 

No 1 Parlamento non può accettare queste li­
mitazioni ali espletamento delle sue funzioni. 
Ecco il pi imo motivo della nostra sfiducia Che 
investe direttamente ed esclusivamente il gover­
no perché esso non può defilarsi, non può ve­
nir meno al suoi obbligi adducendo come alibi 
1 eventualità di conflitti fra organi dello Stalo e 
addirittura fra Parlamento e presidente della Re­
pubblica 

Anche qui voglio essere chiarissimo È il com­
portamento del governo che può risultare lesivo 
del principio di irresponsabilità Può risultare le­
sivo quando si pretende di estenderlo dal presi­
dente della Repubblica, per il quale è cosuluzlo-
nalmente stabilito, ali esecutivo per il quale è 
assurdo 11 solo evocarlo ed 6 contrastante con 

tutte le norme che reggono il nostro sistema Ec­
co da dove nascono confusione e disordine Del 
resto, questo governo porta come un marchio il 
suo vizio di ongine La crisi che doveva conclu­
dersi con il varo di questo gabinetto, si è aperta 
e si è svolta avendo al centro il tema delle rifor­
me istituzionali L'approdo è noto a tutti quel 
tema dominante, fino a risultare in alcuni mo­
menti esclusivo, fu accantonato l'accordo fu 
fatto intorno al rinvio della questione dichiarata 
decisiva. 

Il governo è nato con una lesione congenita, 
che lo rende inabile ad agire su un terreno che -
per essere interdetto all'esecutivo - non scom­
pare certo dalla agenda della vita nazionale. 
Noi ci troviamo di fronte, onorevoli colleghi, ad 
un vuoto, il governo, essendosi neutralizzato, a 
causa delle divisioni e delle incertezze interne 
alla maggioranza, esattamente sul punto cru­
ciale della vita politico-istituzionale, ha determi­
nato un'area di incertezza che riproduce conti­
nue e forti turbolenze, Da qui nasce il blocco 

/ delle decisioni, Il blocco delle riforme Come di­
menticare che il governo venne qui ad imporre 
il voto di fiducia per costringere la Camera a 
non esprimersi sulla riforma elettorale dei Co­
muni? Come non vedere che il patio sul quale è 
nato questo governo, l'accordo sul rinvio delle 
riforme istituzionali, legittima l'idea che sia la 
paralisi parlamentare a bloccare le riforme, e 
non I veti incrociati delle segreterie del partiti di 
governo? 

Ecco cosa c'è all'origine del tentativo di sot­
trarsi al confronto col Parlamento La causa pri­
ma è l'incapacità di questo esecutivo di garanti­
re U livello richiesto oggi alla funzione di gover­
no Non è accettabile, non è immaginabile che 
il Parlamento possa vedere ridimensionate le 
sue funzioni II Parlamento deve anzi svolgere, 
proprio in questa situazione, tutto intero il suo 
ruolo' da qui può e deve venire l'impulso ad un 
equilibrato rapporto fra poteri dello Stato e ad 
un corretto esercizio delle responsabilità di cia­
scuno. Argomentando per chiedere - come im­
magino - a questa Camera di respingere la no­
stra mozione di sfiducia, sono convinto che lei, 
signor presidente del Consiglio, sentirà dunque 
l'obbligo di esporre a questa assemblea, che 
non ha ancora potuto udirle, le posizoinl del go­
verno su questioni di grande rilievo, oggetto di 
interpellanze del nostro gruppo, su materie di 
stretta competenza dell'esecutivo Le abbiamo 
chiesto e le chiediamo ancora, per sua memo-
na, quali siano gli intendimenti del governo a 
proposito del ruolo del pm, se il governo inten­
da procedere alla proclamazione dello stato di 
emergenza in zone del paese particolarmente 
colpite dalla criminalità organizzata, per quali 
ragioni continua ad esercitarsi il segreto sugli at­
ti costitutivi della struttura «Gladio* dopo che -
da parte sua - si era dichiarato che ogni vincolo 
di segreto era caduto e se è prevedibile, e quan­
do, che finalmente il segreto venga rimosso; In­
fine quale sia il bilancio di attuazione delle di­
rettive approvate dal Parlamento, sulla scorta 
della conclusione della apposita commissione 
d'Inchiesta, e in armonia con la legge che scio­
glie la Loggia P2. 

Una fase delicata 
di «transizione» 

Non noi soltanto, ma questa assemblea nella 
sua interezza ha il diritto di avere da lei questa 
risposta, e l'obbligo di pretenderla. Non solo 
L'Insieme del Paese ha II diritto di sapere se go­
verno e Parlamento hanno abbassato la guardia 
nella difesa della legalità democratica, e se tutto 
viene fatto per impedire non solo una sorta di 
nabilitazione ma una strisciante realizzazione 
degli obiettivi che furono propn del progetto po­
litico della P2 

Signor presidente, onorevoli colleghi, già al­
l'atto di presentazione di questo governo per ot­
tenere l'investitura del Parlamento, misi in rilie­
vo quanto grande fosse la sfasatura fra il suo 
orizzonte programmatico e i bisogni, le urgenze 
del Paese A poche settimane di distanza l'espe­
rienza ha dimostrato come questa sfasatura de­
termini disordine e Inquietudine L Italia è in 
una fase delicatissima, che da più parti è defini­
ta di «transizione* SI sente cioè la necessità di 
aprire, di governare di concludere un itinerario 
al termine del quale risultino riformati e ridefini-
ti meccanismi e regole che determinano la no­
stra vita politica e istituzionale È una necessità 
universalmente avvertita e segnalata. E oggi non 
ho motivo certo di pentirmi - anzi me ne ralle­
gro - di avere affermato In quella dichiarazione 
di voto sulla fiducia, rlsponendo negativamente, 
on Andreotti, alla sua richiesta di abbinare il re­

ferendum sulle preferenze alle elezioni politi­
che «Noi, la nforma delle istituzioni la vogliamo 
davvero Anche per questo daremo tutto il no­
stro sostegno al referendum per una nuova di­
sciplina sulle preferenze, che può introdurre 
una innovazione limitata, ma significativa e inci­
siva e che può dare impulso ad un più generale 
processo di ritorma» 

Oggi è opinione larghissima che anche l'esito 
del referendum del 9 e ! 0 giugno indichi quanto 
diffusa sia fra i cittadini, questa convinzione In 
una situazione del genere due devono essere, a 
nostro avviso, i nferimentl essenziali nel com­
portamento di ogni organo dello Stato e di ogni 
attore politico- l'impegno più deciso per dare ri­
sposta alla domanda di riforme; e II più rigoroso 
rispetto delle norme in vigore, del poteri e delle 
responsabilità cosi come sono attualmente sta­
bilite 

Questi due riferimenti non sono in opposizio­
ne, ma si sostengono e si irrobustiscono a vicen­
da isolare o contrapporre l'uno all'altro non 
può che provocare marasma e vanificare le 
stesse possibilità di riforma. Anche e soprattutto 
per questo 11 Parlamento non può restare muto, 
o vedere cancellate dalla sua agenda le materie 
che 11 governo non ha avuto o saputo inserire 
nel suo programma ma che sono più che matu­
re nel Paese e nella coscienza del cittadini. Tan­
to più in una fase di transizione, è il Parlamento, 
espressione della sovranità popolare, la sede e 
il potere in cui la volontà di riforma e rispetto 
delle nonne si incontrano e si armonizzano, t 
cosi in ogni ordinamento democratico ed è co­
si in particolare nel nostro 

È improduttivo, e alimenta germi di dissolu­
zione, un nmbalzo continuo fra sollecitazioni 
alla nforma provenienti dalle parti più diverse e 
l'afasia di un governo che ha messo a fonda­
mento del suo patto costitutivo l'accantona­
mento di questo problema. Solo la piena assun­
zione di responsabilità da parte del Parlamento, 
Il pieno esercizio dei poteri ad esso attribuiti, ga­
rantisce l'ordine istituzionale e la concretezza e 
la efficacia del processo di riforma È il Parla­
mento Il depositario di ogni potere in materia di 
riforma elettorale e istituzionale; è II Parlamen­
to, nel rispetto comunque delle norme in vigore, 
Il solo che possa decidere - senza strappi di le­
gittimità - anche in materia di procedure e di 
strumenti finalizzati alle riforme 

Per questo noi respingiamo l'attacco al Parla­
mento, 11 disprezzo verso il Parlamento, il tenta­
tivo di annulalre la volontà del Parlamento, ogni 
forma di scioglimento autoritario del Parlamen­
to Contro tutto questo diciamo che ciò di cui 
c'è oggi assoluto bisogno è che il Parlamento 
operi immediatamente, raccogliendo anche la 
sollecitazione scaturita dalla consultazione re­
ferendaria Questo Parlamento, questa Camera 
non deve vedere interrotta in anticipo la sua atti­
vità, poiché ha il dintto e, sola, con l'alio ramo 
der Parlamento, ha il potere-di attivare II proces­
so di riforma. E a questo proposito chiedo al 
presidente del Consiglio come interpreta il suo 
potere d. controfirmare gli atti presidenziali e In 
particolare quello previsto dall'art 88 della Co­
stituzione. 

Da parte nostra noi pensiamo che questo Par­
lamento ha davanti un anno che deve essere 
utilizzato per approvare una legge elettorale 
che consenta al cittadini di eleggere 1) nuovo 
Parlamento con regole nuove che garantiscano. 
In primo luogo, Il potere dei cittadini e la morali­
tà della vita politica Da parte nostra abbiamo 
già indicato una precisa linea di riforma Istitu­
zionale. Dare al cittadini il potere di determina­
re, con il voto, gli indirizzi, i programmi, la mag­
gioranza di governo Attribuire ad una Camera, 
con un ridotto numero di membri, la pienezza 
del potere legislativo Rafforzare I poteri e le 
competenze delle Regioni, facendo capo ad 
una seconda assemblea nazionale, la Camera 
delle Regioni Regolare e riformare poteri e stru­
menti essenziali, pubblica amministrazione e 
informazione in primo luogo 

Al presidente della Repubblica, da questa se­
de e con la più viva consapevolezza delle re­
sponsabilità che la Costituzione gli attribuisce, 
ho da sottoporre solo una riflessione E nostra 
ferma convinzione che, per ragioni storiche e 
funzionali, è necessaria una riforma del nostro 
sistema politico e degli assetti istituzionali. Que­
sta convinzione si accompagna però, in noi, al­
la fermissima volontà di procedere secondo 
quanto la Costituzione prevede e prescrive; e al­
la convinzione che II confronto fra le diverse 
proposte e le diverse ipotesi debba avvenire, co­
me è previsto e prescritto, in questa Camera e 
nel Senato, senza che altri poteri dello Stato in­
tervengano a sostegno di questa o quella solu­
zione Questo è il nostro ordinamento attuale, 
questo è ciò che detta la Costituzione qui. e so­
lo qui, secondo i modi che la stessa Costituzio­
ne indica, è possibile modificare quanto attual­
mente è in vigore e avviare quella nuova fase 
costituente che il Paese attende per ntormarc le 
istituzioni e rinnovare la Repubblica 

Onorevoli colleghi, ogni giorno la nostra Re­
pubblica è turbata da ricorrenti polemiche che 
scuotono il nostro ordine istituzionale. Scorren­
do I giornali di questa mattina noi tutu abbiamo 
provato grande impressione e turbamento lo 
mi permetto di chiedere a tutti di fare fino in 
fondo il proprio dovere Ci sono momenti in cui 
nessuno, nessun partito, deve esere tentalo da 
interessi e disegni di parte, e per questo vt dico 
che al di là di questa nostra mozione di sfiducia 
sono In gioco interessi più alti e generali, e 1 Ita­
lia ha oggi bisogno di un governo che non sfug­
ga ai suoi doveri, di un Parlamento che eserciti 
appieno e senza intralci e ipoteche 1 suol poteri. 
Ma voglio din I ancora una volta in modo since­
ramente preoccupato che soprattutto l'Italia ha 
bisogno che tutti noi, che tutti I settori e le auto­
ma dello Stato avvertano, in un momento cosi 
difficile, l'obbligo della responsabilità, e del ri­
gore dei comportamenti, nell'interesse supre­
mo della Repubblica. 

Non si può andare avanti a lungo In questo 
modo è bene che tutti ci pensino In tempo, che 
ciascuno Uccia la parte che gli compete, se vo­
ghamo che il passaggio a una nuova fase della 
Repubblica avvenga in un quadro di sicurezza e 
di liducia democratica, se vogliamo per davvero 
il nnnovamento senza avventure 

Per questo obiettivo noi slamo fermamente 
schierati sul fronte della nfondazlone democra­
tica dello Stato Su questo fronte faremo fino in 
fondo il nostro dovere di democratici. 

Chlorodont 
COAD UVANTE NELLA PBEVEN7 0 \ E DELLA CARIE 

Acquista un astuccio di Chlorodont 
e spedisci il tagliando di controllo. 
Puoi vincere TUTTI I GIORNI 
1.000.000 in gettoni d'oro, nei mesi 
di Aprile, Maggio, Settembre 
e Ottobre 1991. 
CON CHLORODONT SCEGLI LA 
SALUTE DEI TUOI DENTI 
E DIVENTA MILIONARIO! 
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